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Siamo giunti all’ultimo numero de Il Nuovo del 2008. Confessiamo che non vediamo l’ora di lavorare al 
prossimo.
Tra ottimisti e pessimisti, tra sfascisti e buonisti, noi siamo di quelli che pensano che occorra rimboccarsi le 
maniche e lavorare. C’è poco da attardarsi a fare lamentele o a pensare come sarebbe meglio se...
In realtà occorre lavorare su quanto si può fare e qualche risultato potrà venire.
Bellaria Igea Marina quest’anno ha bisogno di auguri e per questo la nostra copertina è un grande augurio. 
A fronte di una crisi internazionale gravissima, il nostro paese ha bisogno di ripendere coraggio. Ce lo siamo 
detto tante volte. Eppure c’è chi preferisce disfare, anzichè costruire, sparigliare anzichè tessere. 
Reputiamo sia un grosso errore.
Per questo non vediamo l’ ora di rimetterci al lavoro, perchè siamo convinti, anzi ne siamo certi, che il futuro 
sorrida a chi sa qual è il suo compito.
E pare che nessuno -non si è proprio mai sentito dire- abbia ricevuto il compito, nella propria vita, di distrug-
gere.
Occorre che nel nostro piccolo tutti costruiamo.
Noi nel confezionare questo giornale, divenuto un piccolo regalo di Natale permanente a tuti i bellariesi e 
igeani, atteso e coccolato. Un regalo a volte un po’ ingombrante a causa delle sue pungenti analisi. Ma 
costruire non vuol dire chiudersi gli occhi di fronte a ciò che non va.
Ognuno poi dovrà  costruire nel proprio ambito personale, piccolo o grande che sia. 
Nel prossimo anno, però,  qualcuno sarà scelto perchè costruisca per tutti, e non sarà un compito facile. 
Ecco perchè occorre ripetersi con più consapevolezza: “auguri Bellaria Igea Marina!”

Buon Natale
Bellaria
Igea Marina !

foto di Luigi Torreggiani
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di Raffaello Dellamotta

Quartieri da ripensare
Il quartierone di Bellaria non rispecchia la geografia 
e la storia. Inoltre nè questo nè gli altri hanno 
reale autonomia. Così si uccide la democrazia. Il 
prossimo sindaco dovrà rivedere qualcosa...

Nelle ultime settimane la parola 
“Quartiere” è comparsa innumerevoli 
volte sulle pagine locali dei quotidia-
ni, sui periodici cittadini e sulla bocca 
di molti di noi.
Purtroppo però, il Quartiere è stato 
tirato in ballo per evidenziare conten-
ziosi con l’amministrazione comunale 
e disaffezione da parte dei cittadini 
residenti, piuttosto che luogo d’in-
contro di idee e proposte finalizzate al 
“bene comune”.
Ma perché i cittadini avvertono lonta-
na dal loro sentire questa istituzione?
Perché  tutta questa disaffezione?
Forse occorre ripensare i Quartieri, 
ma credo anche che occorra ripensa-
re come rapportarsi a questi, da parte 
dell’Ente Comunale.
Proviamo a ricercare qualche rispo-
sta.
Dallo statuto comunale andiamo a 
leggere alcuni passi dell’art. 43 “La 
partecipazione dei cittadini”.
“Il comune garantisce e promuove 
la partecipazione di tutti i cittadini 
all’attività politico- amministrativa, 
economica e sociale della comunità, 
anche su base di quartiere e frazio-
ne. A tal fine valorizza il costituirsi di 
ogni libera forma associativa intesa a 
concorrere con metodo democratico 
alle predette attività. Gli organismi 
di partecipazione possono essere por-
tatori della generalità degli interessi 
relativi ad una parte del territorio co-
munale, come i comitati di quartiere, 
oppure….”
Sicuramente, un cittadino si sente 
maggiormente rappresentato se, il 
proprio quartiere, rispecchia territo-
rialmente l’ambito geografico, cultu-
rale e tradizionale in cui risiede.
Se per i quartieri di Igea Marina, Bor-
donchio e Bellaria monte, i confini 
rispecchiano in gran parte gli ambiti 
di cui scrivevo, non si può dire altret-
tanto per il quartiere di Bellaria. In 
questa zona del nostro territorio co-
munale, fin da prima che si giungesse 
all’autonomia comunale del 1956, vi 
era una chiara distinzione geografica 
che rispecchiava una diversa identità 
culturale e di tradizione: Cagnona, 
Borgata vecchia e Porto.

In questo quartiere esistono e si ado-
perano da sempre comitati e forme 
aggregative di cittadini che rispec-
chiano in toto il dettato dell’art. 43 
dello statuto comunale.
Perché allora non esaltare le loro ori-
ginalità e scindere “il quartierone” in 
tre nuovi quartieri?
E’ ancora forte l’amarezza che ho rac-
colto ad esempio, fra i residenti ed i 
componenti del comitato promotore 
della zona Cagnona quando, il Consi-
glio Comunale ha varato la delimita-
zione territoriale. Tutto il lavoro svol-
to, anche con particolare abnegazione 
in taluni casi, per giungere a questa 
istituzione,  veniva in parte vanifica-
to con la perdita d’identità, poiché 
accorpati alle altre due distinte zone 
della “Bellaria mare”.
La successiva consultazione eviden-
ziò la scarsa partecipazione di quella 
zona, proprio in ragione di una man-
cata istituzione territoriale largamen-
te desiderata.
Proseguendo nei ragionamenti vorrei 
prendere spunto da alcuni interventi 
del consigliere comunale Primo Fonti 
che ha raccolto in questi giorni in un 

libretto dal titolo: “L’alternativa: co-
struire ponti su pilastri nuovi”. (vedi 
Il Nuovo n 17 del 21-11-08)
Egli scrive “Il consiglio comunale 
ha scelto un modello di ‘consiglio di 
quartiere’ a sovranità limitata, pre-
ferendolo ad un organismo dotato di 
autonomia gestionale e funzionale. 
Non deve quindi meravigliare se i 
C.di Q. non hanno espresso tutta la 
loro potenzialità e rischiano di esse-
re causa di ciò che, invece, si voleva 
evitare con la loro istituzione: l’allon-
tanamento dei cittadini dalla vita del 
loro quartiere e quindi della città”.

E’ una provocazione forte quella di 
Fonti che però deve essere raccolta e 
letta attentamente.
I consigli di quartiere infatti, se non 
hanno una relazione forte e diretta 
con il consiglio comunale e la giunta, 
se non riescono ad essere veri por-
tatori delle istanze dei cittadini, se 
non riescono neppure a poter avere 
una (seppur minima) autonomia ge-
stionale e funzionale tenderanno per 
forza di cose ad esaurirsi e a perdersi 
dietro ai soli atti burocratici.
Per questo mi sento di condividere ciò 
che scrive Fonti. “Un regolamento che 
non prevede neppure come obbligato-
rio il parere preventivo dei consigli di 
quartiere sulle materie di loro compe-
tenza, pone serie premesse perché il 
cittadino, svuotato di fatto della so-
vranità che gli appartiene, si allontani 
dalla vita del suo quartiere e quindi 
della città.”
L’istituzione comunale, ma in genera-
le la politica, non deve (non dovreb-
be) mai perdere questo filo che li uni-
sce ai propri cittadini. Si possono non 
condividere idee, progetti e scelte che 
rimarranno sempre in capo al consi-
glio comunale e alla giunta. Ma non si 
possono sbagliare i metodi ed i modi 
per un confronto democratico, sano e 
costruttivo con la propria gente.
Le continue lamentele dei presidenti 
di quartiere che dicono di essere sem-
pre poco ascoltati dall’Amministra-
zione, e la disaffezione che ne con-
segue da parte dei cittadini deve far 
riflettere tutti. E’ l’intera città che in 
questo modo è perdente e non le sin-
gole persone.
Per questi motivi mi auguro che, il 
prossimo Sindaco, metta nella pro-
pria agenda delle “cose” da fare, la 
revisione del regolamento per il fun-
zionamento dei consigli di quartiere 
ed il frazionamento del quartierone di 
Bellaria.
Non tanto per il bene del Sindaco, ma 
per il bene dell’intera collettività della 
nostra città.
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I cahiers de doleances 
dei nostri quartieri

I toni cambiano anche sensibilmente. Ma la richiesta è univo-
ca: più autonomia e considerazione da parte della giunta

Non se la passano bene i quartieri di 
Bellaria Igea Marina. Organismi che 
per statuto  dovrebbero portare la 
voce dei cittadini all’amministrazione 
si sentono frustrati da scelte che sono 
a dir poco sconcertanti. In effetti la 
sensazione è quella di un’impotenza e 
di una sordità, che alla fin fine genera 
scoramento.
E’ questa la forte accusa che Carlo Con-
ti presidente del quartiere di Bellaria 
lancia contro una regolamentazione 
che ingessa la sua carica nel nulla.
“Il nostro quartiere è dal punto di vista 
territoriale completamente sbagliato. 
Non lo dico solo io. L’aveva detto an-
che un membro dell’amministrazione 
come Reali, poi però per Scenna anda-
va tutto bene! Un quartiere di 4.500 
individui non può riuscire ad avvicina-
re le persone alla politica”. Ma cosa fa 
l’amministrazione per ovviare a que-
sta situazione? “Nulla. I loro obiettivi 
sono ammantati da parole che suona-
no vuote. Perseguono ‘indici minimi di 
raccolta differenziata’, quando poi le 
strade sono lasciate sporche, oppure 
si effettuano forme di restyling su cui 
non ci è stato chiesto neppure un pa-
rere.” Il riferimento è all’Isola dei Pla-
tani.  E che fare? “Noi siamo estrema-
mente delusi. Abbiamo di coseguenza 
pensato di tirare avanti semplicemente 
sull’essenziale. C’è molta sfiducia. Una 
cosa però voglio dirla, su F.lli Cervi.  
In giugno l’assessore Zavatta, all’ulti-
mo Consiglio di quartiere prima della 
pausa estiva svolto al Circolo 18, disse 
che avrebbe raccolto le indicazioni di 
quella sera e che prima di ogni decisio-
ne avrebbe fatto vedere una bozza di 

quello che si intendeva fare. Invece al 
consiglio di quartiere di ottobre è arri-
vato con il sindaco, assessori e consi-
glieri a presentare un progetto esecuti-
vo già approvato in giunta. 
C’è voluta la voglia e la caparbietà della 
gente, riunita da un comitato, per ten-
tare di proporre qualcosa di diverso. 
Comunque la vicenda la dice lunga di 
quanto ci tenga in considerazione la 
giunta.”
A proposito di via F.lli Cervi, il Comi-
tato spontaneo di cittadini va avanti e 
non ha alcuna intenzione di demorde-
re. “Voglio ringraziare i 473 firmatari 
e dire alla giunta che noi non abbiamo 
intenzione di fermarci -afferma Sergio 
Parma-. Non basta una lettera, come 
quella dell’amministrazione, giunta a 
casa di tutti i firmatari, nella quale non 
si fa un passo avanti nella disponibilità 
a rivedere un progetto che non ha nes-

suna ragionevolezza.”
E negli altri quartieri? Le magagne non 
mancano. Gasperini, da non molto 
presidente di Igea, dopo le dimissioni 
del presidente precedente, lamenta lo 
stato di stallo in cui è lasciata via En-
nio. “La parte a mare della via è ancora 
vittima di un arredo irto di contrad-
dizioni, quali il saliscendi con scalini 
pericolosi che impediscono una più 
agile fruizione del viale. Sarebbe un 
intervento di risistemazione semplice, 
che è possibile fare da subito, invece si 
fa confusione, legandolo all’intervento 
più complesso della via Ennio a monte. 
E pensare che si era promesso che dopo 
l’estate sarebbero partiti i lavori.”
Però Gasperini raccoglie anche qual-
che risultato, come ad esempio sulla 
via Ovidio, dove si sta sperimentando 
una nuova viabilità, mentre fino a poco 
fa non si decideva nulla. Sugli allarmi 

di Bordonchio sulla scuola, vi relazio-
niamo a parte (vedi p. 4). 
Non mancano i problemi e le soffe-
renze a Bellaria Monte ma il giudizio 
è più composito. Il presidente Piercar-
lo Amati sottolinea come vi siano so-
prattutto da migliorare i rapporti con 
l’amministrazione, specie con alcuni 
assessori, mentre altri sono solerti nel 
rispondere alle richieste. Quali i punti 
di sofferenza? “I punti che sono ancora 
in sofferenza e inascoltati dalla giun-
ta malgrado i reiterati richiami sono: 
via Rosmini, dove si crea un ristagno 
perenne di acque in cui proliferano le 
zanzare, il Centro tennis, in stato di 
scarsa cura e senza i servizi adegua-
ti per il tennis, il richiesto cambio di 
destinazione di una quindicina di ter-
reni, che chiedono di passare da turi-
stico ad agricolo. Vi sono pensionati 
che faticano a pagare un’ ICI eccessiva 
per l’utilizzo che ne fanno.” E invece 
in positivo? “Abbiamo ottenuto alcuni 
risultati interessanti: la liquidazioni di 
alcuni proprietari di terreni a ridosso 
del fiume, la costituzione della ciclabi-
le in via Giovanni XXIII, la sistemazio-
ne della fossa Prati, seppure necessiti 
di ulteriori interventi, la sistemazione 
della ciclabile sull’Uso”. Quindi pre-
vale un giudizio negativo o positivo? 
“Se devo valutare il nostro lavoro sono 
soddisfatto. Vi è stata una buona col-
laborazione. Certo, occorre fare di più, 
la giunta deve ascoltare di più. Alcuni 
sono più sordi di altri, d’altra parte. 
In particolare, credo però che vi sia la 
necessità che i quartieri abbiano una 
sede fissa e soprattutto una piccola 
capacità di spesa (controllata e sotto-
posta a rendiconto), per gli interventi 
minuti e ordinari. Sarebbe un bel salto 
in avanti nella celerità e capillarità de-
gli interventi.”

di Emanuele Polverelli

In basso il presidente del quartiere di Igea 
Marina Pierluigi Gasperini
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La terra ai cittadini!

di Vittorio Guerra

Pensierisociali

La riforma del Ministro Maria Stella 
Gelmini ha scatenato non poche po-
lemiche. Anche a Bellaria Igea Mari-
na si sono sentiti i riflessi polemici di 
quella riforma con botte e risposte tra 
destra e sinistra. Tra meritocrazia e ri-
torno dei grembiulini ci siamo accorti 
in un sol colpo che la scuola italiana fa 
un po’ schifo.
Partiamo dagli edifici: è dagli anni 70 
che praticamente non si costruiscono 
scuole. Dopo la riforma della scuola 
media unica obbligatoria, 1963, sot-
to il governo dell’allora Presidente 
del Consiglio Amintore Fanfani so-

prannominato il “Piccoletto” per via 
della statura; il boom edilizio degli 
anni 60 trascinò con se anche nuove 
scuole. Certo erano edifici frutto della 
speculazione di quegli anni ma che in 
qualche modo rispondevano alla tra-
sformazione della scuola; si passava 
da una scuola di élite ad una scuola di 
massa. Per la prima volta migliaia di 
figli di contadini, operai e artigiani co-
minciarono ad andare a scuola.
A quel tempo, in un ottica centralista, 
a costruire le scuole era lo Stato; negli 
anni questo compito venne delegato, 
attraverso gli oneri di urbanizzazione 
ai Comuni e agli Enti Locali. Come 
sono andate le cose è sotto gli occhi di 
tutti. Lo Stato, dopo averle fatte male, 
ha smesso di fare le scuole e i Comu-
ni, per non essere da meno, hanno, 

attraverso piani regolatori bidone, re-
galato i terreni agli impresari per fare 
altro; naturalmente dei servizi se ne 
sono strafregati e per il resto: “Todos 
Caballeros”. Cornicioni che cadono, 
soffitti che crollano, studenti che ci 
lasciano le penne, amianto ben spal-
mato e naturalmente quando si parla 
di costruire nuove scuole i terreni non 
si trovano. A sinistra nel dopoguerra si 
reclamava, giustamente a gran voce: 
“La terra ai contadini!” ma dobbiamo 
constatare con rammarico che spariti 
i contadini la terra l’hanno regalata ai 
costruttori.
Sul versante istruzione invece si sono 
lanciati nelle lauree da supermercato e 
dopo aver inventato il 3 x 2 hanno in-
trodotto gli esami a quiz.                     
Certo qualcuno è andato anche oltre e 

anziché pensare ad una nuova edilizia 
scolastica ha subito il fascino del nu-
mero chiuso. Numero insormontabile 
non senza prima aver svolto l’ennesi-
mo questionario a risposta multipla. 
Questionario che se venisse tenuto da 
Gerry Scotti permetterebbe agli stu-
denti di rispondere direttamente da 
casa risparmiando così, per l’ennesima 
volta, sulle aule scolastiche.
Anche oggi come allora abbiamo un 
Presidente del Consiglio che in quanto 
a statura ricorda molto il “Piccoletto” 
di quegli anni; piccoletto che, per via 
dei suoi trascorsi durante il regime si 
beccò l’epiteto di “Fanfascista”.                       
Ma mentre anche oggi la tentazione di 
identificare tutti quelli di bassa statura 
con un regime potrebbe portare all’en-
nesima distrazione di massa, forse, an-
ziché regalare la terra ai costruttori sa-
rebbe più vantaggioso semplicemente 
restituire “la terra ai cittadini”.

I numeri sono chiari e la situazione è difficile. 
Dall’amministrazione cosa arriva?
Risposte tardive e un restyling delle promesse.

di Licia Piccinini

La scuola scoppia,
il quartiere si allarma.

L’aumento vertiginoso dei bambini 
iscritti presso le strutture del nostro ter-
ritorio, non supportato, nel tempo, da 
lavori di ampliamento e manutenzione 
dei plessi esistenti, sta ponendo, in capo 
alle famiglie, motivate e sentite preoccu-
pazioni sul futuro della scuola bellariese. 
Anche i quartieri si stanno mobilitando 
per cercare risposte concrete da parte 
dell’Amministrazione Comunale. Nella 
serata del 16 dicembre, infatti, presso 
la sala della Parrocchia, si è tenuto un 
incontro tra gli abitanti di Bordonchio, 
rappresentati dal Presidente Michele 
Neri e gli assessori Zavatta e Franciosi 
nonché la Dirigente scolastica dell’Isti-
tuto Comprensivo, Mara Marani. I “nu-
meri” hanno introdotto il dibattito e 
hanno evidenziato l’empasse decisionale 
e progettuale che ha influito, nel tempo, 
sulla situazione di insofferenza presente 
oramai in tutti i plessi.  A fronte di un 
incremento medio di 84 alunni all’anno 
era doveroso e imprescindibile pianifica-
re concretamente soluzioni immediate e 
risolutive per lo stato di emergenza de-
terminato, in gran parte, dalla “politica 
del mattone” particolarmente invasiva 
nel nostro territorio. I dati forniti dalla 
Dirigente scolastica mostrano un qua-
dro “ansiogeno” per nulla trascurabile! 
Si parla di 229 bambini che, a settembre 
2009, accedono, presumibilmente, alla 
scuola elementare. Dove sistemarli? 
I due plessi di Igea dovrebbero, ipoteti-
camente, accogliere 90 alunni. Il Ferra-
rin ha “sacrificato”, nel tempo, tutti gli 
spazi disponibili tanto che una classe è 
già stata spostata presso la scuola Man-
zi. I dati sono destinati a “lievitare” per 

la presenza 
di alunni che, 
da Bellaria, 
emigrano per 
l’opzione del 
“tempo pie-
no”, presente 
solo qui. Come 
p r o v v e d e -
re, in attesa 
del presunto 
ampliamen-
to? Dirottare, 
come solito, 
gli studenti 
verso un al-
tro plesso fino 
all’implosione 
(simbolica) della struttura ricevente? 
Questa volta, è chiamata all’appello la 
Ternana. Infatti, durante l’incontro, gli 
assessori Zavatta e Franciosi hanno ri-
ferito che sono prossimi all’esecuzione i 
lavori per recuperare 150 metri di spa-
zio utilizzabile, ovvero un paio di locali 
da adibire ad aule o laboratori.  L’ intera 
struttura è a norma, riferiscono all’uni-

sono, per avan-
zare, in seguito, 
però, dubbi e 
perplessità sul-
la presenza del 
“certificato di 
agibilità” che 
prevede il ri-
spetto di tre pa-
rametri quali-
tativi, tra i quali 
antincendio e  
“collaudo stati-
co”, necessario, 
quest’ultimo, 
soprattutto in 
edifici, come le 
ex colonie, vici-

ni ad agenti corrosivi marini. Il proble-
ma della sicurezza nelle scuole è andato 
ben oltre, durante la serata. Due plessi 
non hanno il “certificato prevenzioni in-
cendi” (Panzini e, la ben nota, Ferrarin) 
mentre per la questione amianto, anco-
ra presente sul tetto della Scuola media, 
Arpa e Ausl hanno evidentemente influi-

to sul “cambio di rotta”, determinando la 
(presunta) rimozione nell’estate 2009. 
Nonostante le numerose concrete pro-
blematiche irrisolte, la voce di bilancio 
riservata alle “promesse” è sempre la più 
cospicua, soprattutto in prossimità della 
tornata elettorale. E così, non manca lo 
slogan della scuola media n. 2 che do-
vrebbe sorgere in via Pisani. Si parla, al-
tresì, di nuovi asili nido e scuole materne 
in Zona Cagnona e di una trattativa per 
un Istituto Superiore dallo spiccato ap-
peal per i potenziali studenti residenti 
nei Comuni limitrofi. Più che promette-
re, ogni buon amministratore dovrebbe 
agire secondo il concetto giuridico della 
“diligenza del buon padre di famiglia” 
soprattutto nella gestione della res pu-
blica, dove benefici e oneri vengono 
spalmati fra numerose famiglie. Il foco-
lare domestico come fonte di ispirazione 
per la sfera collettiva! Colti da empatia 
per le dinamiche familiari, proviamo ad 
immaginare, per un solo istante, qua-
li sentimenti potrebbero nascere in un 
bambino che, anziché a Natale, riceve 
(forse) i consueti doni solamente… dopo 
l’esito delle elezioni amministrative!
Probabilmente avvertirebbe, in cuor suo, 
tanta delusione, frustrazione e un inde-
scrivibile senso di abbandono. E i geni-
tori bellariesi? Cosa provano dinnanzi 
ai continui e oramai annosi differimenti 
riguardanti l’edilizia scolastica? Forse, il 
fanciullino musico che si annida in ogni 
uomo, per l’occasione, si risveglia e, din-
nanzi a così tante promesse disattese, 
sente, percepisce, vive, … il medesimo 
(evitabile) disagio.

Da sinistra: Mara Marani, Alga Franciosi, Alessandro 
Zavatta, Michele Neri e Sergio Biordi.



TESSERA FEDELTà SCONTO DAL 20 AL 30%

Via Virgilio, 62/E Tel. 0541-330261

*IMPIANTI ELETTRICI

*ANTINCENDIO

*FOTOVOLTAICI

*DOMOTICA

*VIDEOSORVEGLIANZA

*AUTOMAZIONE

*ANTENNISTA

*ELETTRODOMESTICI
*AUDIO VIDEO
*VENDITA, ASSISTENZA 
  TECNICA E RIPARAZIONE 
  TELEFONIA-COMPUTER
  ELETTRONICA 

E-mail: nigigian@nigigiancarlo.191.it

*RITIRIAMO TELEFONINI USATI 



6 Il Nuovo copertina

Una poltrona per due

di Emanuele Polverelli

Il Nuovo incontra i due candidati a sindaco. Se è evidente che 
qualcuno dall’esterno intende far scivolare la partita nella rissa, 
emerge una costruttiva consapevolezza dell’importanza di un 
dialogo reale da parte dei due protagonisti.

Sono botte da orbi? Lo 
spirito natalizio non in-
segna nulla? Se a sinistra 
se le stan dando di santa 
ragione fin da principio e 
per giunta su organi uffi-
ciali, quali i due periodici 
appositamente creati per 
lo scopo (l’ultimo numero 
di Ottopagine, pro Bon-
doni, raggiunge livelli ad-
dirittura tribali, ma non 
da meno era stato Nerio 
Zanzini con il suo “If”), 
sembrava che a destra gli 
animi fossero più pacati. 
Invece ecco infiammarsi 
la situazione. L’occasio-
ne è un convegno, una 
dichiarazione accesa e 
via risposte… giù parole 
spropositate che non fan-
no onore a nessuno.
Se a sinistra lo spirito di 
burocrati investe ogni 
passo dei due candidati 
“scientifici” (Marcella e 
Nerio), costruiti a tavoli-
no, di qua che succede? E’ lotta tra pa-
renti serpenti?
Per scoprire se è davvero così non c’è 
nulla di meglio che interpellare diretta-
mente i due candidati e dar loro un ap-
puntamento comune. Così, senza indu-
gio, impugno il telefono e chiamo. “Al 
Fauno alle 14, che ne dite?” Tutti e due 
accettano senza esitazioni e ci si ritrova 
in tre, sperando di capirci qualcosa. 

Allora, che succede? La coesio-
ne, il lavoro svolto, l’unità di chi 
vuole cambiare il paese dove sono 
finite?

Maggioli: Noi con queste dichiarazio-
ni non c’entriamo proprio nulla. Chi le 
ha fatte si deve assumere la propria re-
sponsabilità in termini personali. Ed è 
anche una bella responsabilità! Si tratta 
infatti di rompere una riflessione alta e 
articolata che stiamo portando avanti 
con calma, proprio perché non ci stia-
mo a scivolare su un livello squallido 
della partita, quello che sta mostrando 
la sinistra con Nerio Zanzini e la Mar-
cella Bondoni. Si tratta di fare qualcosa 
di diverso.

Ceccarelli: Noi stiamo lavorando per il 
cambiamento. Lavorare per il cambia-
mento non significa semplicemente un 
candidato o l’altro, io o Roberto. Signifi-
ca costruire una politica diversa capace 
di includere tutte le forze del paese che 
sono sinceramente disposte a muoversi 
per cambiare i meccanismi del palazzo. 
Il paese non attende solo una nuova 
amministrazione, ma una amministra-
zione diversa. Noi stiamo lavorando a 
fondo per questo. Non è questione solo 
di quantità (essere in molti per vince-
re), ma prima di tutto di qualità. Voglia-
mo costruire una città rispondente alle 
sue più varie espressioni. Perché viva, 
c’è bisogno dell’apporto di tutti.

Maggioli: è quanto poi è stato costruito 
in questi anni. La vicenda della darsena 
insegna. In quella occasione in parti-
colare, ma anche in numerose altre, il 
gruppo consigliare si è trovato coeso 

e in assoluta sintonia con il paese. Il 
che significa, in primo luogo, tenere in 
conto proprio le categorie, che rappre-
sentano la forza economica trainante 
di Bellaria Igea Marina, ovvero quel 
pezzo di paese che produce ricchezza e 
risorse di cui tutti usufruiamo. Si tratta 
della gente “normale”, chi si guadagna 
il pane col proprio lavoro. 

Ceccarelli: nelle battaglie che citava 
Roberto, la politica e l’economia hanno 
poi incontrato spontaneamente anche 
la gente che non ha questi riferimenti. 
Insomma, il compito della politica è 
quello di fare sintesi delle diverse posi-

zioni, senza assolutizzarne una e senza 
demonizzarne alcuna. 

Molti però si chiedono se sia giu-
sto temporeggiare così tanto…

Maggioli: si tratta di costruire un pro-
getto serio, capace di mettere insieme 
numerose anime. Si sta lavorando in 
tale direzione. I tempi sono funzionali 
alla diversità del progetto che vogliamo, 
insieme, mettere in campo.

Ceccarelli: se Roberto avesse voluto 
correre da solo, o se io avessi voluto fare 
lo stesso, non sarebbe stato complica-

to. Si parte e si va. Ma 
noi vorremmo evitare lo 
spettacolo che ci viene da 
sinistra. Almeno occorre 
provarci, no? Da questo 
punto di vista, è triste che 
qualcuno riproponga per-
sonalismi che già ci han-
no fatto perdere tempo 
addietro. Invece si tratta 
di cercare accordi in una 
logica collaborativa dove 
uno pur facendo valere le 
proprie esigenze, però si 
mette in discussione.

Maggioli: è vero. Il passato insegna. 
Speriamo che tutti abbiano capito che 
l’obiettivo deve essere principalmente 
cambiare gli equilibri di potere del pa-
lazzo.

Ma cosa si deve aspettare l’eletto-
re di centrodestra, a questo pun-
to?

Maggioli: in primo luogo noi, pur non 
nascondendo la nostra identità politica, 
non ci rivolgiamo solo al centrodestra. 
Abbiamo l’ambizione di costruire un 
progetto serio capace di raccogliere tutti 
coloro che vogliono cambiare il paese.

Ceccarelli: è una situazione eccezionale 
quella di Bellaria Igea Marina. Occorre 
non perdere la partita, che non è solo 
quella elettorale, ma ben più grande. E’ 
la partita di un paese che vuole risol-
levarsi dopo dieci anni di avvilimento. 
Vincere le elezioni ma non aver costru-
ito le condizione per un buon governo, 
sarebbe una sciagura.

Sì, ma chi fa il candidato tra voi 
due?

Maggioli: chiunque dei due lo faccia 
porterà avanti il lavoro che stiamo co-
struendo insieme. In ogni caso, se non 
troveremo un accordo che ci convince 
pienamente e reciprocamente, si andrà 
alle primarie. Ma il problema vero non 
sarà questo, bensì quello di evitare di 
farsi coinvolgere da logiche che mina-
no questa coesione e questo tentativo di 
costruire uno stile diverso di fare poli-
tica.

Ceccarelli: fa scandalo cercare una po-
sizione comune, che c’è già sui contenu-
ti, su chi li dovrà portare avanti? Se non 
si riuscirà, poiché ognuno avanza legit-
timamente le sue considerazioni, arri-
veranno le primarie. Ma già fin d’ora il 
lavoro è  in corso e il rapporto col paese 
reale è solido. 

A sinistra Roberto Maggioli, a 
destra Enzo Ceccarelli. 
Son loro gli attuali candidati 
a sindaco per il cenro destra. 
Il loro tentativo è quello di 
evitare la rissa che carat-
terizza l’attuale sinistra, per 
costruire una squadra coesa 
e concentrarsi sui program-
mi. Ci riusciranno?  
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fatti blocca la possibilità di sviluppare 
progetti strategici quali la terza corsia 
dell’A14 o l’ampliamento dell’aeropor-
to, anche in nome di scelte sbagliate 
come il puntare tutto sul TRC. In par-
ticolare è stata apprezzata dal pubblico 
l’analisi di Pizzolante sulle difficoltà che 
la forma attuale di presenza della fer-
rovia a ridosso del mare crea al nostro 
territorio. Alberto Rossini, assessore 
della Provincia per la mobilità, pur non 
condividendo le analisi dell’onorevole, 
ha mostrato i punti di sofferenza del 
territorio, individuando la necessità 
di individuare i flussi internazionali di 

traffico che vanno riorganizzandosi. 
Gabriele Bucci, direttore di Aia di Ri-
mini, ha tracciato una via di risoluzione 
delle tematiche di sviluppo del territo-
rio, puntando sull’idea della classe diri-
gente condivisa. Sul tema delle risorse 
è intervenuto poi Roberto Mazzotti, 
direttore generale di Iccrea Holding. 
Mazzotti ha offerto un quadro crudo e 
realistico della situazione economica 
internazionale, tracciando per l’Italia 
tuttavia linee di sviluppo e opportuni-
tà, in cui la nostra Romagna trova come 
risorsa principale proprio la cultura del 
lavoro, che sempre ha caratterizzato la 

nostra gente. Il presidente di Aia Fede-
ralberghi, Alessandro Giorgetti, a nome 
di Emisfero Associazioni ha chiarito il 
senso dell’iniziativa e il desiderio delle 
categorie di proporre al mondo politico 
contenuti su cui intavolare un proficuo 
dialogo. L’intervento dell’arch. Cristian 
Gori, incaricato da Emisfero per la ste-
sura di un piano di osservazioni sul 
PSC, ha inteso mostrare alcune delle 
proposte di cui le categorie si faranno 
promotrici. L’incontro è stato modera-
to da Enzo Ceccarelli, ex presidente di 
Verdeblù e coordinatore del convegno. 
A fine lavori, si è svolta una serata di 
spettacolo ed intrattenimento dedica-
ta a tutti gli associati con i cabarettisti 
Graziano Salvadori e Caiazza ed i bal-
lerini acrobatici “New Fighters”. Ad ac-
compagnare il divertentissimo spetta-
colo  una degustazione di prodotti tipici 
locali per tutti i partecipanti.
Nel corso della serata il presidente della 
società Verdeblu Umberto Morri ha pre-
sentato l’immagine promozionale 2009 
di Bellaria Igea Marina: dopo le imma-
gini fotografiche “Un mare di silenzio” 
di Silvio Canini e “Nasce un’emozione” 
di Maurizio Polverelli, la realizzazione 
dell’immagine 2009 è stata affidata al 
pittore Secondo Vannini, che ha creato 
per l’occasione la sua “Vista d’autore”.

Sabato 12 dicembre al PALATENDA 
Circus di Bellaria Igea Marina si è svol-
ta la giornata dedicata ai lavori del con-
vegno “Il futuro, adesso”, organizzato 
da Emisfero Associazioni, durante il 
quale si è parlato di turismo, mobilità 
sostenibile e PSC.
La prima parte del pomeriggio è stata 
dedicata al tema “Il turismo nella rete”: 
le nuove modalità di informazione e di 
prenotazione turistica sul web, a cura 
di Turismhotels. La cooperativa ha 
presentato il nuovo sito, il sistema di 
booking online ed il sistema interattivo 
di informazione turistica che verrà pro-
posto a tutte le strutture alberghiere e 
commerciali della città.
A partire dalle 16.30 si è svolta la tavo-
la rotonda di Emisfero Associazioni sul 
tema “La mobilità sostenibile – PSC” 
con la partecipazione di importan-
ti relatori. L’on. Pizzolante (PDL) ha 
tracciato il quadro delle contraddizio-
ni della politica della provincia che nei 

Il futuro, adesso
Al Convegno di Emisfero si sono tracciati gli scenari dell’im-
mediato futuro. Intanto è stata presentata la nuova immagine 
promozionale di Bellaria Igea Marina.

A sinistra il momento della presentazione 
dell’immagine promozionale di Bellaria Igea 
Marina, creata dal pittore Secondo Vannini 
(riprodotta anche nella immagine in basso 
a sinistra)
Da sinistra i due vicepresidenti, Crociati e 
Ambrosini, Secono Vannini, Enzo Ceccarelli 
e il nuovo presidente di Verdeblu Umberto 
Morri.
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Polo Est? No. Berlino Est

di Cristian Scagnelli

il Ficcanaso

Il mitico Polo Est - luogo di ritrovo 
di tanti giovani durante l’estate e di 
varie attività come spettacoli giochi e 
chi più ne ha più ne metta - è stato 
raso al suolo definitivamente. Dopo 
l’impresa record dell’estate 2008, 
durante la quale gli addetti ai lavo-
ri hanno ricostruito in pochissimi 
giorni il villaggio, ora le ruspe hanno 
avuto definitivamente la meglio.
Sono partiti i lavori della darsena, ce 
ne siamo accorti tutti, non però per 
la presenza di ruspe, draghe o altro 
di simile ma per la presenza di un 
vero e propio muro di legno che cin-
ge l’area in cui sorgerà la tanto amata 
e contestata opera. Tralasciando le 

promozionale con tanto di passeggia-
ta rialzata per seguire i lavori. “Ma-
rinara” a Marina di Ravenna è stata 
costruita in tempo record e con tutte 
le potenzialità di un vero porto. Cosi, 
invece, sembra un normale condomi-
nio in costruzione. Ma, perchè non 
arricchire i pannelli con pubblicità 
delle attività bellariesi oppure indire 
un concorso per disegnare e colorare 
questi pannelli?
Mi auguro che questo appello venga 
ascoltato. 
Buon Natale a tutti.

Non è forse meglio fare dei pannelli 
bianchi magari con delle onde dise-
gnate o delle immagini e con il logo o 
il progetto della darsena? Magari una 
bella scritta BELLAMARINA sempre 
che questo sia il nome della futura 
darsena?
Non servono menti eccelse di marke-
ting perchè basterebbe copiare quel-
lo che altri hanno fatto. “Marina di 
Rimini”, mentre era in costruzione, 
aveva iniziato una forte campagna polemiche roventi sulla darsena in sè, 

vorrei puntare il dito su quell’orribi-
le distesa di legno degna del vecchio 
muro di Berlino.
A volte penso propio che la gente non 
abbia un briciolo di testa ed ora vi 
spiego perchè: quei pannelli di legno 
dovranno rimanere li per mesi anzi 
per almeno due anni, e secondo voi 
sono un bel biglietto da visita per chi 
comunque passeggerà sul lungomare? 



Bellariesi, campioni 
nel mondo

75 persone in tutta Italia, tra cui lo 
stesso Bartolini. Tra le ultime ono-
rificenze ottenute da Nanni ci sono 
la vittoria nel Campionato Regionale 
di Fossa Universale e due ori ai Gran 
Premi di Fossa Universale, ma l’ono-
re più grande è stato gareggiare per 
la Nazionale, per la quale ha vinto 
una medaglia di bronzo ai campio-
nati mondiali tenutisi quest’anno in 
Francia. “Salire sul podio indossan-
do la maglia della Nazionale è stata 
una grande soddisfazione, anche se 
l’inno l’hanno suonato solo per il 
primo qualificato”. Per Nanni il tiro 
a volo è lo sport dell’eterna giovinez-
za: “Se a 30 anni in un’altra discipli-

na si 
è già 
v e c -
c h i , 
q u i 
h a i 
appe-
na co-
m i n -
c i a -
t o ” . 

Bartolini a sua volta nel solo 2008 si 
è attestato come Campione d’Inver-
no e Campione Estivo, ma ormai ha 
così tante medaglie che non le con-
ta più, tutte chiuse in una teca dove 
un tempo teneva i fucili. “Ora i fucili 
li ho al primo piano in un armadio 
blindato con una parete di quattro 
millimetri di spessore”. La legge re-
gionale impone che i millimetri di 
spessore aumentino di un’unità ad 
ogni piano che si avvicina a quello 
abitato, sino ad un massimo di cin-
que millimetri. “In genere i premi 
consistono in medaglie e un rimbor-
so spese, mentre un tempo si vin-
ceva denaro contante”. La crisi ha 

colpito anche qui. Negli anni, le me-
daglie che erano in oro, adesso sono 
in materiale meno pregiato oppure, 
quando in oro, sono più piccole e 
sottili. Rimane comunque il brivido 
della competizione e, durante l’an-
no, ci sono almeno 3 gare federali e 
una del Campionato italiano, oltre 
ad una miriade di manifestazioni 
locali. Le categorie con le quali si 
può gareggiare sono principalmente 
quattro, partendo dagli Juniores (dai 
16 ai 21 anni), Lady (ovviamente per 
sole donne), Veterani (dai 55 anni) e 
Master (dai 65 in su). Per passare da 
un grado all’altro si deve realizzare 
un punteggio di almeno 95 piattel-
li centrati su 100. Così come sono 
cambiati i premi col tempo, anche il 
piattello ha modificato la sua com-
posizione. I primi erano in cerami-
ca e c’era l’obbligo di raccoglierne i 
pezzi da terra, ora invece sono una 
miscela biodegradabile di catrame e 
creta di colore giallo vivo. Un etto di 
peso per 11 centimetri di diametro, 
che per fortuna hanno sostituito il 

crudo tiro al piccione. Chissà che un 
giorno il campo reale non venga so-
stituito da uno schermo, come quello 
consegnato dalla federazione ad una 
fiera dello sport. “I ragazzini faceva-
no la fila per provarlo, ma quando si 
è rotto il fucile elettronico, nemme-
no il nostro tecnico, che è comune 
esperto, è riuscito ad aggiustarlo”, 
confessa Bartolini. La tecnologia è 
comunque già parte integrante del 
tiro a volo. Basta pensare ai phono-
pull, sorta di altoparlanti che attiva-
no con un comando vocale il lancio 
del piattello a 130 km/h di velocità. 
“Se non lo colpiamo, quel piattello ci 
tocca raccoglierlo a ottanta metri di 
distanza!”, conclude Bartolini. 
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Roberto Nanni e Giuseppe Bartolini sono due campioni 
internazionali di tiro a volo. Qui, si raccontano.

di Michols Mancini

Qui al centro Bartolini (a sn.) e Nanni (a ds.) di 
fronte alla teca con le medaglie di Bartolini. Altret-
tante ne vanta Nanni.
Andando in senso orario, troviamo Bartolini sul 
podio, Nanni che imbraccia il fucile e, infine, 
sempre Nanni (il primo da sn.) durante i campionati 
mondiali 2008 in Francia, dove per la Nazionale 
italiana ha conquistato la medaglia di bronzo.

Il nome esatto è tiro a volo, ma forse 
i più lo conoscono come tiro al piat-
tello. Si tratta di quella pratica spor-
tiva nella quale si deve mirare ad un 
discobolo lanciato in aria in diverse 
impreviste direzioni e centrarlo con 
un solo colpo di fucile, impiegando 
proiettili veri. Questa particolare 
disciplina trova alcuni esponenti an-
che nella nostra città, e di notevole 
livello. “Uno degli aspetti più belli è 
che questo sport lo si può praticare a 
qualsiasi età”, dice Giuseppe Bartoli-
ni, insegnante nel poligono di Vergia-
no di Rimini, diplomatosi come ma-
estro di tiro a Roma presso il CONI 
nel 1985 e in seguito perfezionatosi 
su incarico della FITAV (Federazione 
Italiana Tiro A Volo). Ventitre anni 
di insegnamento alle spalle e nume-
rose medaglie al collo. “Da cacciato-
re sono passato, agli inizi degli anni 
Settanta, ad un’attività che fosse più 
legata allo sport, dove prevalgono 
abilità, capacità di concentrazione, 
riflessi e coordinazione per poter 
conseguire risultati validi”. La caccia 
è una passione che accomuna molti 
di coloro che si avvicinano al tiro a 
volo. “In genere chi viene alle mie 
lezioni sono cacciatori che vogliono 
sperimentare qualcosa di nuovo, ma 
ultimamente abbiamo avuto molti 
nuovi allievi che sono arrivati spinti 
dalla curiosità dopo aver visto il tiro 
a volo alle Olimpiadi in Cina”. 
Gli allievi bellariesi attualmente sono 
cinque, ma nel corso degli anni si 
sono raggiunte punte di quindici per-

sone. I tesserati del Poligono di Ver-
giano complessivamente sono 110, di 
cui una decina donne. È di Milano la 
Campionessa del Mondo 2008: Cri-
stina Bocca. “Il più giovane tessera-
to è un igeano di sedici anni”, dice 
ancora Bartolini. L’età minima per 
imbracciare un fucile da tiro a volo 
è proprio di 16 anni, mentre il porto 
d’armi – obbligatorio per praticare 
regolarmente – è conseguibile alla 
maggiore età e garantisce la presenza 
di tutti i controlli psicofisici necessari 
per dare un’arma in mano a qualcu-
no. “Veniamo visitati annualmente”, 
aggiunge Roberto Nanni, altro ap-
passionato ed ex cacciatore, allievo 
di Bartolini. “Ho cominciato nell’82 
al poligono di Torriana, quello da cui 
sono usciti i migliori tiratori” aggiun-
ge. I fatti gli danno ragione, visto che 
il 30 novembre scorso sia lui che 
Bartolini hanno ricevuto a Rimini la 
targa come Atleta sportivo dell’anno 
da parte del CONI per via dei tanti 
risultati ottenuti. Roberto Nanni si è 
aggiudicato diverse competizioni rag-
giungendo il massimo grado di Eccel-
lenza, di cui sono omaggiate soltanto 
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Qualcosa di sinistra!
Rino Bagli conferisce una lezione di dignità politica e di coerenza ai capetti e scribacchini 
del giornale più «provinciale» che si sia mai visto. Il Nuovo aveva già capito tutto. Andate 
a rileggervi il numero 13 del 26 settembre. Una storia già scritta!

Leggo su “Ottopagine” un articolo firma-
to da “ERRE EFFE” (pseudonimo dietro 
il quale si nasconde chi non ha il corag-
gio di firmare con nome e cognome) in 
cui si sostiene che, a proposito di via F.lli 
Cervi, “moltissimi” -termine usato dal 
nostro- sono pronti a criticare su tutto. I 
moltissimi a cui si riferisce il gironalista 
non sono altro che la maggioranza dei 
cittadini della Cagnona, i quali si per-
mettono di dire la loro, esprimendo la 
propria opinione convinti di farlo per il 
bene e la crescita della nostra città. Ma 
questo, evidentemente, indispone non 
poco “Ottopagine”, alla faccia della de-
mocrazia!
Nello stesso articolo, inoltre, si dice, ri-
porto testualmente: “fanno specie e de-
ludono profondamente le esternazioni 
di vecchi cavalli di battaglia ex sinistroi-
di, (di quando la città era piccola picco-
la...). Ecco che vengono fuori, dunque, 
i borgatari di cui sopra, i critici ad ogni 
costo, sempre pronti alla rivendicazio-
ne gratuita, di comodo, per dimostrare 
ai cittadini, ma soprattutto a loro stessi, 
di esistere ancora nonostante anche per 
età anagrafica, sarebbe ora che si met-
tessero da parte!
Primo perchè ad una certa età il cervello 
non “viaggia” come da giovani. Secondo, 
perchè se non dimostrano di essere con-
sultati preventivamente (leggi leccati), 
sono pronti a fare fuoco e fiamme contro 
tutto e tutti, anche a rischio che la città 
continui a rimanere indietro. Scusate, 
solitamente sono maggiormente rispet-

toso delle persone anziane...”
Sic!
Non ci vuole molto a capire a chi si ri-
volge il nostro. L’ultimo degli imbecilli 
lo capirebbe! Faccio notare che “ex sini-
stroidi” saranno quelli come lui, che di 
sinistra non sanno niente. Per quanto mi 
riguarda sono stato iscritto per circa cin-
quant’anni al PCI, nonostante gli errori 
che il Partito ha fatto, e sono orgoglioso 
del mio passato.
Ho avuto, infatti, insieme ad altri vec-
chi compagni, la fortuna di seguire tutto 
il percorso del PCI fino ad arrivare alla 
scelta di aderire al PD qualche tempo fa.
Questo significa che il cervello viaggia 
ancora alla grande. 
E’ chiaro da quanto appare su Ottopagi-
ne che chi c’è dentro, prova inquietitudi-
ne al cospetto di chi non la pensa come 
loro, si indispettisce al punto da oltrag-
giare, offendere con termini pieni di ve-
leno senza vergognarsi verso i vecchi ai 
quali il cervello funziona ancora.
Per quanto mi riguarda, amando la mia 
città molto più di loro, siano certi che io 
non porterò il mio cervello all’ammasso 
e continuerò a dire ancora la mia opinio-
ne.
Quando affermano che la città non deve 
rimanere indietro, ammettono esplicita-

mente che la città è ferma, è al palo, ciò 
è forse colpa di chi muove le critiche e 
a suo tempo si è battuto contro l’attuale 
P.R.G., che ha distrutto la nostra città?
I nodi vengono al pettine. Si è costruito 
selvaggiamente senza preoccuparsi del-
le adeguate infrastrutture e qui si inseri-
scono le difficoltà a risolvere la questio-
ne via F.lli Cervi.
Ricordo a Ottopagine che quando il no-
stro paese era “piccolo piccolo” vi sono 
stati dei sindaci senza tante lauree, che 
sono stati capaci però, con il loro gran 
buon senso, di iniziare a fare grande la 
nostra città, quando ancora mancava 

tutto. 
Molti giovani hanno idee vecchie e molti 
anziani hanno idee giovani.
Visto che il buongiorno si vede dal mat-
tino e tenuto conto del disprezzo mani-
festato verso i “vecchi”, non voterò certo 
per questa gente che usa termini vergo-
gnosi, indegni, anzichè dimostrare civil-
tà e rispetto delle idee altrui.
Cara Marcella, visto che con molta pro-
babilità hai avvallato quanto scritto da 
tale Erre Effe, sono certo che la tua po-
polarità andrà incontro ad un bel flop.
Per chiudere, ricordo al nostro, che molti 
pseudo-compagni occupano poltrone di 
rilievo e piuttosto ben retribuite in for-
za dei sacrifici che hanno fatto i vecchi 
compagni che ora tanto denigrate!

Rino Bagli

Pubblichiamo integralmente l’intervento che Rino Bagli ha mandato a tutti i gior-
nali e che già è apparso, in rapida sintesi, sui quotidiani. Lo facciamo con piacere 
perchè è un documento di notevole dignità umana  e politica. Peraltro lo sentiamo 
vicino, pur nelle differenze personali e culturali, per la passione con cui testimonia 
un amore per il proprio territorio e la propria gente di rara intensità. 
La piccola sventura di Bagli (non fa piacere subire parole di scherno gratuite e volte 
unicamente all’offesa) in realtà gli fa onore e smaschera cosa sia Ottopagine, così 
come gli altri bollettini elettorali: una cosa piccola piccola e per questo arrogante e 
violenta. 

ep
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Mi presento: sono una mam-
ma come tante e come tante 
la mattina accompagno i miei 
due figli a scuola. Il grande fre-

quenta la A. Manzi e la piccola il Delfino, 
scuola materna nello stesso plesso.
Forse i cittadini di Bellaria Igea Marina 
questa scuola non la conoscono e non 
l’apprezzano, ed eccomi qui a descriverla 
per voi: edificio con “vista mare”, ampio 
giardino protetto dalle mura della scuola 
sapientemente costruita a “L”, una pic-
cola palestra (ma c’è), una sala mensa 
(nessun bambino mangia nei corridoi), 
belle aule per la scuola primaria e poi... 
un piano completamente grezzo anco-
ra da sfruttare, una cucina con dispen-
sa, spogliatoi, servizi e sgabuzzini vari, 
chiusi da almeno 5 anni. Poi abbiamo 
un altro giardino sul retro non sfruttato 
e non considerato (forse perchè ci abita 
ancora l’ex guardiano?) e in ultimo la 
scuola materna che ospita tre sezioni. 

Scuola, la soluzione c’è. 
Parola di mamma

Peccato che una (quella completamente 
ristrutturata) sia fisicamente distaccata 
dalle altre, dall’atrio e dal corridoio della 
scuola primaria. Così che ogni volta che 
le maestre devono collaborare con le 
maestre delle altre sezioni, devono pri-
ma verificare che “l’onda di bambini più 
grandi” sia già passata e che nell’atrio 
non ci sia nessuna attività didattica dei 
bimbi della primaria. Arrivo al dunque: 
perchè questa scuola viene dimenticata e 
non viene invece rivalutata? Perchè pen-
siamo di allargare sempre e solo gli altri 
plessi? Basta con questi progetti faraoni-
ci, facciamo opere di “Piccoli passi”!
Buttare giù qualche muro, sostituire 
i serramenti... queste sono opere non 
costosissime che risolverebbero il pro-
blema della materna, ad esempio. Ma ci 
pensate a quale fortuna hanno i vostri fi-
gli: ogni momento hanno davanti a loro 

il mare, la spiaggia, il cielo...   migliaia 
di poeti hanno scritto opere avendoli vi-
sti solo poche volte nella loro vita e cosa 
diciamo di tutti quei bimbi imbottigliati 
nelle loro scuole di città. Tante volte una 
passeggiata al mare è fonte di lavori di-
dattici importanti.  Mi piacerebbbe pen-
sare a progetti “micro” e veloci per alcu-
ne situazioni e questa mi sembra adatta 
e se penso che per una fontana piscina 
nell’isola dei platani sono stati spesi mi-
gliaia di euro...
Ah! Dimenticavo. La Manzi è perfet-
ta anche per le strade e i parcheggi: un 
grande parcheggio di fronte e una bella 
strada larga per il transito e la sosta dei 
pulmini gialli!
Vi ricordate cosa è successo a inizio 
anno? Questa scuola mi piace, mi piace 
come lavorano le maestre della primaria 
e della materna, e io che sono rappresen-

tante di classe in tutte e due le situazioni 
posso dire di essere fortunata e che vera-
mente è tutto basato sull’anima e core”.

Ciao e buon Natale.

Malgrado la lettera, recapitataci nella 
buchetta, sia anonima, facciamo uno 
strappo alla regola e la pubblichiamo. 
Occorre però che i lettori si abituino a 
firmare quanto scrivono (o in casi del 
tutto eccezionali e legati ad aspetti per-
sonali chiedano di indicare “lettera fir-
mata”, lasciando però a noi i riferimen-
ti). Se poi i contenuti sono propositivi e 
gioviali come questi non c’è alcun mo-
tivo di non firmare. In ogni caso sulla 
Manzi l’amministrazione pare che pun-
terà per l’emergenza del prosismo anno. 
La domanda atroce, visti gli ampi spazi 
presenti e l’esiguo costo dell’intervento 
(vedi articolo a p. 4), è questa: perchè 
non aver provveduto prima? Sono i 
blocchi della politica, un vero incubo 
per i cittadini bellariesi ed igeani.

ep
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1 
Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2  
Tel 0541.344108 fax 0541.345491 

iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it  

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9 

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144 

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.343889

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani “Kas8” 
Tel. 0541.343940

CUP 
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana) 
Tel. 0541.340141

Protezione Civile 
Tel. 0541.331148

Informahandicap 
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e not-
turno) Tel. 0541.343132

Centro sociale Alta Marea
Tel. 0541.346747

Spazio R
om

agna E
st

Un Natale speciale
dedicato ai pensionati

Il Natale è per tutti e Romagna Est non 
manca di creare le giuste occasioni per 
dimostrarlo.
In particolare, assai importante è l’ini-
ziativa che permette di festeggiare il 
Natale insieme ai suoi clienti che hanno 
raggiunto l’età della pensione. 
Tutti i pensionati che siano clienti o soci 
di Romagna Est, sono stati invitati per 
una mattinata insieme, presso le filiali 
che indichiamo a fine articolo.
Qui, potranno festeggiare insieme ad un 
simpatico Babbo Natale, ai dipendenti 
di Romagna Est e ai loro vecchi amici 
convenuti lì per il medesimo motivo. 
Inoltre, per l’occasione, Romagna Est 
consegnerà loro una bellissima sor-
presa che potranno ritirare durante la 
mattinata.
Davvero unica l’atmosfera che si viene 
a creare, come testimoniano le passate 
edizioni dell’inziativa. 
La banca diviene luogo di incontro e 
occasione per passare serenamente 

qualche ora della propria giornata.
L’appuntamento dunque è dalle ore 9 
fino alle 11 della mattinata di sabato 
20 dicembre, presso le filiali di:

Bellaria -Piazza Matteotti, 8/9
Bordonchio - Viale Ennnio, 49
Roncofreddo - Via C. Battisti, 73
San Mauro Mare - Via Marina, 73
San Mauro Pascoli - Via Tosi, 23
Santarcangelo - Viale Marini, 27
Savignano - Corso Perticari, 25/27

L’ 8 dicembre si è festeggiata an-
che a Bellaria la festa dell’adesione 
dell’Azione Cattolica. 
Nata a Bellaria grazie a don Giusep-
pe Canini, intorno agli anni ‘50 allora 
raccoglieva tutti i bambini e ragazzi 
del catechismo. 
L’Azione Cattolica prevedeva “adu-
nanze” tenute tutte dal don, sul quale 
gravava la formazione degli associati. 
Oltre alle adunanze si vivevano mol-
ti momenti di aggregazione comu-
nitaria, preparati dai giovani e dagli 
adulti, vissuti ogni domenica presso 
la casa delle suore “Villa Gioia”.
Dopo un momento di preghiera comu-
nitaria, c’erano giochi, drammatizza-
zione a cura degli educatori, cineforum 
e infine scorpacciate di dolci offerti 
dalle suore.
Negli anni ‘80 la trasformazione. Na-
scono i gruppi dell’ ACR e  degli Adulti, 
la cui prima presidente fu Margherita 
Bagli.
In un panorama predominato da una 
catechesi dottrinale che privilegiava 
il contenuto teorico, l’ACR si è fatta 
portatrice di un’aria di novità che ha 
in molti casi rivitalizzato una cateche-
si che, se non accompagnata da una 
consuetudine di vita di fede vissuta in 
famiglia e nella propria comunità, an-
dava perdendo di significatività per i 
bambini e i ragazzi
Iniziare il cammino con ACR ha por-
tato ad avere in parrocchia un gruppo 
di giovanissimi e giovani (ACG) molto 
compatto e attivo. E’ questo un grup-
po che si arricchisce sempre di più con 
esperienze di convivenza alla “Casa 
Marvelli”, servizio nelle realtà del ter-
ritorio, momenti di preghiera. 
Ora contiamo circa 70 iscritti all’ACR 
più di 30 all’ACG (dai 14 ai 24 anni) e 
un buon numero di adulti coordinati 
dal presidente Adele Ceccarelli.

PISCINE
CAMPANA & OTTAVIANI

COSTRUZIONE PISCINE E VASCHE IDROMASSAGGIO
IN CEMENTO ARMATO E PREFABBRICATE

(CHIAVI IN MANO)
ASPIRAPOLVERE CENTRALIZZATI

ASSISTENZA TECNICA, PRODOTTI CHIMICI,
DEPURAZIONE ACQUE, SALE

Via Ravenna, 197 A
Tel. E Fax 0541.347305 - 47814 BELLARIA (RN)

Vita religiosa
L’Azione Cattolica compie 140 
anni

Siete boy-scout?  Avete frequentato un corso di orienteering o viaggiate sem-
pre con la bussola in tasca? Bene! Solo così non vi risulterà impossibile deci-
frare correttamente la cartina geografica del Comune di Bellaria Igea Marina 
posta nello spazio antistante la stazione ferroviaria. Leggendo la mappatura 
del territorio, l’ignaro turista intuisce  che, a sinistra, si raggiunge Rimini men-
tre, nella direzione opposta, si trovano Ravenna, Cesenatico e San Mauro. 
Per non cadere nell’inganno, è necessario conoscere l’esatta collocazione di 
alcuni elementi naturali (es. mare) ed antropici. Ma, allora, perché consultare 
la cartina?!
Tale imperfezione è stata segnalata, da diversi anni, ad alcuni rappresentanti 
del Comune  ma, a quanto pare,  non è stata giudicata degna di particolare 
interesse.   Disorientati (dai cartelli) fino a questo punto? 

Licia

Un paese...
dai confini incerti

Natale con sorpresa grazie ad 
Alleanza Nazionale

Natale in piazza



VILLAGGIO ATHENAS SI VENDONO
APPARTAMENTI

PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI A

BELLARIA IMMOBILIARE
Centro Commerciale “Il Planetario”
Via Ravenna 151/c - Bellaria 
Tel. 0541.343199 - Cell. 338.5079615

AGENZIA IMMOBILIARE MARE
Lungomare Pinzon, 203  
Igea Marina
Tel. 0541.330292 

Via Orazio Igea Marina
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Con la memoria
 nel cuore

Bellaria Igea Marina è terra di mare, 
quel mare che è risorsa di vita, ma an-
che terribile dispensatore di morte.
Per ricordare i morti, vittime del mare, 
è stato inaugurato un monumento po-
chi giorni fa. 
Il monumento è stato creato da Clau-
dio Ballestracci ed intende mettere al 
centro e valorizzare i nomi dei caduti, 
a cui è dedicato.
Questo il nostro piccolo contributo alla 
loro memoria.

18/7/1915 “Incrociatore Gari-
baldi: Sante Sberlati.
16/1/1929 “Seconda Titaona”: 
Renato Barberini, Romolo Casali, 
Oreste Cechi; Armando Della 
Chiesa, Antonio Della Motta, 
Oreste Quadrelli, Sergio Ramilli, 
Giovanni Vasini.
12/12/1993 “Sereti”: Biagio 

Crociati.
18/10/1937 “Maria B”: Gino 
Lazzarini, Arturo e Biagio Vasini.
12/7/1941 “Gesù e MAria”: 
Domenico Ghezzo, Domenico 
Magnani.
11/2/1943: “Nuovo Ardizio”: 
Tito Gori, Giuseppe Lazzari, Sal-
vatore Magnani, Balilla Mattani, 
Gualtiero Mordini, (marinanio di 

Cattolica sconosciuto).
25/7/1945 “Cristoforo Co-
lombo”: Pierino Onofri, Sante 
Rinaldini.
19/12/1949 “Giovanni Clelia”: 
Mario Baldassarri, Domenico 
Della Chiesa, Sergio Della Motta, 
Giosuè Gori, Nubio Gori; Vittorio 
Quadrelli; Mario Serafini, Alber-
to Vasini.

18/3/1994 “Bafini”: Romano 
Rossi.
26/12/1999 “Valeade”: Glauco 
Battistini, Rita Galassi, Sonia 
Mezzapelle.
3/3/2000 “Ringo II”: Raced Chi-
kh, Francesco Maggiore; Moha-
med Kayat, Carmelo Palmisano.
11/1/2001 “Claudino”: Giusep-
pe Lorenzini.



La gioia del Natale apra i cuori al miglior futuro.


